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Un danno al parafango 
dell'auto lunare abbrevia 
i tempi della passeggiata 

uva A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sette arresti a Trapani 
per l'attentato mafioso 
contro il sen. Corrao 
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Il mondo cambia 

P MONDO sta cambiando, 
rapidamente e profonda­

mente. Muta il quadro in­
ternazionale, e cambiano i 
rapporti tra gli Stati. Le 
vecchie illusioni, nutrite ne­
gli anni della guerra fredda 
da tante cancellerie occiden­
tali e dalla parte più rea­
zionaria e conservatrice di 
questa parte del mondo, de­
vono venire abbandonate 
l'una dopo l'altra. Tutto è 
in movimento, e tutti si so­
no messi in movimento: Ni-
xon a Pechino e a Mosca, 
Brandt nell'Unione sovieti­
ca, in Polonia e nella RDT, 
Tanaka in Cina. Ad Helsin-
ki i paesi europei, gli Stati 
Uniti e il Canada stanno 
preparando la prima confe­
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione. Tra le due 
Germanie è stato concluso 
un accordo fondamentale, e 
il problema del riconosci­
mento della Repubblica de­
mocratica tedesca è ormai 
all'ordine del giorno in tutte 
la capitali occidentali. Tra 
le due Coree si è aperto il 
dialogo, con l'obiettivo di 
una unificazione da realiz­
zarsi nella pace, nella liber­
tà e nell'indipendenza. A 
monte di tutto questo movi­
mento c'è un fatto, sostan­
zialmente: ed è che le cose, 
nel mondo, sono andate di­
versamente da come pensas­
sero o sperassero i Truman 
e i Foster Dulles, o i loro 
successori. Il mondo socia­
lista — pur con tutti i suoi 
problemi e le sue dolorose 
divisioni — è divenuto una 
realtà che nessuno può più 
ignorare, e con il quale bi­
sogna fare i conti e venire 
a patti. Distruggerlo non è 
più possibile, farlo indietreg­
giare nemmeno. Nemmeno 
è possibile adottare, nei suoi 
confronti, la tattica del car­
ciofo, con l'obiettivo di 
strappare una foglia dopo 
l'altra. Dove questa tattica 
è stata provata, come nel 
Vietnam, si è avuto, come 
risultato, un qualcosa che 
è senza precedenti nella sto­
ria del mondo, perchè mai, 
prima, un piccolo popolo 
aveva potuto resistere vit­
toriosamente all'attacco del­
la maggior potenza militare 
• costringerla a sedersi al 
tavolo del negoziato per la 
ricerca di una giusta solu­
zione di pace. Così, in condi­
zioni diverse, è per Cuba, 
che ha potuto salvaguarda­
re la propria autonomia, e 
condurre avanti la propria 
esperienza socialista. Così, è 
per il Cile. E' dunque mu­
tato - qualcosa di profondo, 
in questo mondo. E tanto ha 
già dato il socialismo all'u­
manità, in appena cinquan­
tanni di esistenza: l'impos­
sibilità, per l'imperialismo, 
di continuare a fare il bel­
lo e il cattivo tempo, e la 
possibilità, per gli uomini, 
di immaginare e di costrui­
re un mondo dove alle guer­
re di sempre si sostituiscano 
la pacifica coesistenza e la 
cooperazione. Se solo questo 
avesse dato il socialismo, in 
questo mezzo secolo, già sa­
rebbe impresa straordinaria, 
la più grande mai compiuta. 
Ma non ha dato solo questo. 
Ha cambiato il destino di 
popoli interi, prima condan­
nati alla più spaventosa ar­
retratezza. Ha indicato che 
è possibile una strada diver­
sa da quella dell'anarchia 
capitalistica. Ha obbligato 
tutti nel mondo — correnti 
politiche e filosofiche, Stati, 
uomini — a porsi in modo 
nuovo e diverso dinanzi ai 
grandi problemi del mondo 
contemporaneo. 

S1, PRENDA il più dram­
matico di questi proble-

mo, quello della fame e del 
divario crescente tra paesi 
sviluppati e paesi in via di 
•viluppo. La Chiesa cattoli­
ca, con la Populorum pro­
gresso di Paolo VI, aveva 
già dato al mondo, nel 1967, 
un documento meritevole di 
profonda attenzione. Ora, su 
Civiltà cattolica, il tema ri­
torna in termini altrettanto 
e ancor più drammatici. Si 

chiede, la rivista dei gesui­
ti, se lo sviluppo del terzo 
mondo sia giunto a un pun­
to morto, e risponde con un 
duro e sferzante atto di ac­
cusa ai ' paesi che hanno 
« applicato al Terzo Mondo 
il modello di sviluppo capi­
talistico », < secondo le re­
gole del giuoco del loro si­
stema, che sono le leggi del­
la concorrenza e del massi­
mo profitto >, per cui que­
sto modello « ha creato e 
crea gli stessi drammatici 
problemi che ha creato e 
crea nei paesi sviluppati 
dell'Occidente ». Questa po­
litica « non senza ragione — 
aggiungono i padri di Civil­
tà cattolica — è stata defi­
nita la "rapina imperialista" 
ai danni del Terzo Mondo: 
quello che alcuni paesi dan­
no con una mano lo tolgono 
con l'altra ». E' una analisi, 
questa, in cui ci riconoscia­
mo, perchè è anche; nostra. 
Da questa analisi Civiltà 
cattolica fa discendere un 
appello ai < politici che nel­
la loro azione si ispirano al 
cristianesimo » perchè ope­
rino « un cambio di menta­
lità e di strategia ». Da que­
sta analisi noi facciamo di­
scendere l'esigenza che due 
grandi forze universali, co­
me quella dei cattolici e 
quella dei comunisti, sappia­
no trovare un punto d'incon­
tro dinanzi ai problemi la­
ceranti del mondo di oggi e 
di domani, per costruire 
una diversa società insieme 
a tutte le forze che voglio­
no compiere opera di pro­
gresso. A cominciare dagli 
stessi paesi dell'Occidente, 
dove < il modello di svilup­
po capitalistico » ha creato 
e crea quei « drammatici 
problemi > che la rivista dei 
gesuiti non esita a denuncia­
re. Da questo articolo di Ci­
viltà cattolica discende an­
che un'altra osservazione: 
ed è che nel ' mondo non 
cambiano soltanto i rappor­
ti di forza e le relazioni tra 
gli Stati, ma cambia pure, e 
profondamente, il modo di 
pensare e di essere degli uo­
mini e delle correnti politi­
che e ideali in cui si espri­
mono le loro convinzioni. 

CAMBIANO, anche, gli 
orientamenti politici di 

grandi masse popolari. In 
un mondo che si libera dai 
condizionamenti e dalle pau­
re della guerra fredda, ap­
pare sempre più netta la 
tendenza - ad affidare alle 
forze che con maggiore coe­
renza si sono battute per 
rompere questa : cappa di 
piombo la responsabilità di 
guidare i rispettivi paesi 
nell'epoca della distensione 
internazionale, anche per­
chè affrontino in termini 
nuovi i grandi problemi so­
ciali e civili e realizzino le 
indispensabili riforme. Così 
è stato, il mese scorso, in 
Germania occidentale, dove 
una DC conservatrice e in­
capace di comprendere i 
tempi nuovi ha subito una 
bruciante sconfitta. Così è 
stato in Olanda. Così è stato 
nei giorni scorsi in Nuova 
Zelanda e in Australia, do­
ve i partiti liberal-conserva-
tori (responsabili, oltretut­
to, di aver coinvolto i ri­
spettivi paesi nell'aggressio­
ne al Vietnam) sono stati 
allontanati dal governo e 
hanno dovuto far posto ai la­
buristi. Così è stato, in con­
dizioni diverse, l'altro ieri 
in Giappone, dove comuni­
sti e socialisti hanno regi­
strato una splendida avan­
zata. Altro che mondo il qua­
le andrebbe a destra, come 
pretendevano i sostenitori 
del governo di centro-destra 
dell'on. Andreotti. Il mon­
do sta andando in tutt'altra 
direzione, e anche per que­
sto l'Italia ha bisogno che 
il governo Andreotti cada 
al più presto: per non re­
stare indietro in un mondo 
che va avanti, per non re­
stare isolata rispetto alle 
tendenze che si vanno ovun­
que affermando. 

Sergio Segre 

Per la verità sulla strage di piazza Fontana, per la difesa della democrazia e della libertà 

e contro le autoritarie del governo 
Criminale attentato a un corteo popolare in un quartiere di Napoli 
A Roma gravi e preordinati scontri fra polizia e alcuni gruppi 

Migliaia di giovani romani dall'Esedra all'Università dove hanno parlato Terracini e Lizzadri - Grandi cortei 
a Napoli, Palermo, Bologna, Reggio Emilia e in molte altre città - Scioperi nelle fabbriche e nelle scuole 

Possenti e unitarie manife­
stazioni nelle più importanti 
città, scioperi e - assemblee 
nelle fabbriche e nelle scuo­
le, hanno caratterizzato la 
giornata di ieri, in cui cade­
va il terzo anniversario della 
strage di Piazza Fontana, dan­
do l'esatta dimensione della 
risposta di massa che operai, 
'studenti, cittadini hanno dato 
alla politica involutiva - del­
l'attuale governo di centro­
destra. 
. Al centro della protesta po­

polare. infatti, assieme alla ri­
chiesta che finalmente siano 
perseguiti i mandanti e i re­
sponsabili materiali della tra­
ma nera e siano stroncate le 
criminose attività delle cen­
trali eversive, ha avuto gran­
de rilievo la protesta contro 
i gravi attentati del governo 
Andreotti-Malagodi contro la 
libertà e la democrazia con lo 
scandaloso disegno di legge 
per il fermo di polizia e le 
altre iniziative reazionarie nel 
campo della università e della 
scuola. - della casa, dell'agri­
coltura e in altri settori della 
vita economica e sociale. 

A Roma migliaia e migliaia 
di giovani hanno manifestato 
in corteo da piazza Esedra 
all'Università dove hanno par­
lato " i compagni- Terracini 
(PCD, Lizzadri (PSI), .Camil­
lo (segretario della Camera 
del lavoro); a nome dei movi­
menti giovanili organizzatori 
della manifestazione, ha par­
lato il repubblicano D'Asaro. 
In serata si è svolto un cor­
teo promosso da aderenti al­
la cosiddetta sinistra • extra­
parlamentare. Nella zona at­
torno a Largo Argentina, 
in Trastevere si sono verifi­
cati gravi e preordinati scon­
tri fra alcuni gruppi e la po­
lizia. Anche a Milano si sono 
avuti incidenti fra extrapar­
lamentari e polizia. 
". A Napoli circa 30 mila per­
sone — operai e studenti — 
hanno dato vita ad un lun­
ghissimo e compatto corteo 
che ha attraversato la città 
raggiungendo piazza Matteot-

. ti dove si è svolto un comi­
zio. In testa al corteo gli 
operai dell'Ita Isider e degli 
appalti in sciopero per 4 ore 
e i lavoratori delle fabbriche 
di Pcmigliano d'Arco. dell'Al­
fa Romeo, de'l'Ai fa Sud e del-
rAeritalia in sciopero per 2 
ore. Semp.-e a ' Napoli nel 
rione di Fuorigrotta in sera­
ta s; è svolta un'altra mani­
festazione unitaria turbata dà 
un grave attentate fascista: 
poco prima de! comizio una 
bomba è stata fatta esplode­
re nPi pressi del palco. Tre 
persone, rimaste ferite, sono 
stale ricoverate in ospedale. 

Vigorose proteste si sono 
svoìte a Palermo, dove circa 
15 mila operai e studenti so­
no sfilati in corteo; a Bo­
logna ' dove hanno scioperato 
10 mila studenti delle scuole 
superiori e dell'università ma­
nifestando in corteo: a Reggio 
Emilia, a La Spezia, a Caglia­
ri. a Bari, ad Arezzo e in altre 
città. Scioperi e assemblee si 
sono tenuti in numerose fab­
briche. 
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L'opposizione al fermo di polizia che II governa di 
espressa nelle manifestazioni antifasciste di Ieri. 

^entro-^tra vorrebbe; ripristlharè nel nostro Paese, è stata con forza 
foto: -il ; compagno Terracini parla alla manifestazione unitaria di Roma 

Il Pei chiede 
. * • « - . • ! ? 

che siano sentite 
le Regioni prima 

di approvare 
il bilancio 

deUoStatò 73 
0) Nel corso dell'incontro tra rappresentanti dei 

gruppi parlamentari del PCI ed i rappresen­
tanti dei gruppi regionali è stata ribadita la 
necessità che le Regioni vengano consultate 
prima della approvazióne del bilancio 1973 

0) Elevare a 1500 miliardi di lire il fondo per 
- r piani regionali di sviluppo per-permettere 

alle Regioni di operare interventi nell'agri­
coltura, la sanità, la scuola A PAG. 2 

Alla Camera e al Senato il centro-destra conferma le sue scelte reazionarie 

CASA E SCUOLA : ATTACCATA IN PARLAMENTO 
LA LINEA ANTIRIFORMATRICE DI ANDREOTTI 

Napolitano denuncia là manovra del « numero chiuso » alla facoltà di Architettura di Milano — Smascherato il grave piano reazionario per l'Uni­
versità — Gli interventi dei compagni Ghiarante e Giannantoni e dell'indipendente di sinistra Masullo — Gullotti elusivo al Senato sulla realizza-

i zione della legge sulla casa—Il compagno Maderchi accusa il governo di favorire la speculazione sulle aree — Bloccate le iniziative delle regioni 

OGGI DIBATTITO SULLA RADIOTELEVISIONE: IL GOVERNO VUOLE EVITARE UNA DECISIONE DELLA CAMERA 

Intensa giornata 
per il Vietnam: 

tre incentri 
tra i delegati 
americani e 

nordvietnamiti 
> Gli esperti delle due 

parli avrebbero discus­
so il nuove testo dell'ac­
cordo - Tracotante di­
scorso di Thieu - Pro­
posta del Pathet Lao per 
la pacificazione . 
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Il capo missino 
deve tornare r 

in tribunale 
anche a Roma 
per il bando 
antipaitigiano 

• Accogliendo l'ordinanza 
dei giudici di Terni la 

-' Cassazione ha respinto 
la tesi del segretario del 
MSI per una unificazio­
ne dei processi 
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Una decisione senza precedenti del tribunale di Palermo 

Inaudita sentenza contro la libertà di stampa 
Il direttore responsabile de « L'Ora » condannato a un anno di reclusione senza comfiziofNile e — fatto « nuovo » e di gravissimo significato poti-
lieo — a un anno d'interdizione dall'esercizio della professione - Il giornale aveva denunciato lo sfruttamento disumano dei lavoratori di Lercara 

Dalla Mostra redazione 
PALERMO. 12 

Con una sentenza tanto p:ù 
grave e inaccettabile in quan­
to destinata a creare un pe 
ricolosissimo precedente, la 
seconda sezione del Tribu­
nale di Palermo «presiden­
te Saito), ha condannato il 
gerente responsabile del quo­
tidiano democratico della sera 
L'Ora, Etrio Fidora. non solo 
ad un anno di reclusione, e 
senza condizionale, per una 
diffamazione che tale non è. 
Sia addirittura (e andando as-
ami oltre le stesse richieste del 
PAI.) ad altri 12 mesi di in­

terdizione dall'esercizio della 
professione giornalistica. 

Ci volevano i tre giudici di 
Palermo - commenta questa 
sera L'Ora in uno sdegnato 
editoriale di prima pagina -
da un lato per prospettare di 
imbavagliare anche i giornali 
sti. ciò che pare «un nuovo, 
grossolano e intollerabile at­
tentato alla libertà di slam 
pa»; e dall'altro «per con­
sentire in definitiva la rivin 
cita postuma di un negriero 
bollato a caratteri indelebili 
dalla coscienza civile di una 
intera nazione ». 

Il processo contro Pidora, e 
la gravissima condanna che lo 

ha siglato, hanno tratto, infat­
ti, spunto da una corrispon­
denza del febbraio scorso da 
Lercara in cui. a proposito 
della vertenza in un pastifi­
cio. si ricordava che il padro­
ne era figlio del defunto Già 
vanni Ferrara. « pubblicamen­
te denunciato e condannato » 
— si diceva nel servizio — co 
me il ben noto proprietario 
di una solfata che, 21 anni fa, 
fu al centro di un'orrida vi­
cenda che sollevò l'indigna­
zione dell'intero paese: nella 
miniera lavoravano ancora a 
portar su il minerale bambini 
di 10-13 anni, i carusi, che si 
buscavano cinghiate quando 

rallentavano il "trotto" dell'in­
cessante trasporto a spalla, 
per ripide scale di pietra, del­
le pesantissime ceste dì zolfo. 
•- Lo scandalo ed il crescendo 

di allucinanti rivelazioni in­
dussero alla fine la segreteria 
nazionale della DC ad espel­
lere il Ferrara dal partito, di 
cui egli era il maggiore espo­
nente a Lercara. A questa e a 
tante altre condanne (sanzio­
nate anche da pagine emozio­
nanti di Carlo Levi in Le pa­
role sono pietre t è stato oppo­
sto che nessun tribunale ha 
mai condannato il Ferrara. -

Da qui la tesi della «dlfia-
maaione» aposata dalla 

da, incredibile sentenaa del 
Tribunale palermitano. 

Per rendere possibile la in­
credibile misura della interdi­
zione dall'esercizio della pro­
fessione giornalistica, il Tribù 
naie palermitano si è avvalso, 
strumentalmente, di due arti 
coli del Codice penale fascista 
Rocco: gli articoli 30 e 31 che 
consentono l'interdizione da 
ufficio, professione, arte o me­
stiere qualora il «reato» sia 
stato commesso abusando ap­
punto dell'ufficio, della pro­
fessione, eccetera! 

g. f. p. 

;- Dal dibattito sulle interpel­
lanze e dalle dichiarazioni dei 
ministro della Pubblica istru­
zione Scalfaro, è venuta ieri 
alla Camera la puntuale, gra­
ve conferma di un indirizzo 
di politica governativa verso 
l'università che tende ad af­
frontare la crisi in atto attra­
verso il restringimento della 
popolazione scolastica e un ar­
retramento delle condizioni di 
libertà scientifica e politica 
negli atenei. Le questioni con­
crete in discussione • erano 
due: il regime di illegalità e 
di arbìtrio istaurato nella fa­
coltà di architettura del Poli 
tecnico di Milano e l'autoriz­
zazione data dal ministro a 
imporre nella stessa facoltà 
il numero chiuso (500 iscrizio­
ni al primo anno) come as­
saggio per una successiva ge­
neralizzazione di questo me­
todo discriminatorio e illega­
le su tutta l'area dell'istruzio­
ne universitaria. 

Il compagno Chiarente, l'In­
dipendente di sinistra Masul­
lo, il socialista Achilli hanno 
descritto i fatti riguardanti 
Architettura, da quando i do­
centi iniziarono le sperimen­
tazioni didattiche tendenti a 
superare le angustie della spe­
cializzazione tecnica e a colle-
gare l'insegnamento con i pro­
blemi dello sviluppo della cit­
tà e del territorio, che sono 
il terreno specifico di attività 
dei futuri architetti. Vi sono 
stati, naturalmente, in tali 
sperimentazioni errori ed ec­
cessi, ma prevalente è stata 
sempre ^esigenza di un neces­
sario rinnovamento. Proprio 
3uesto impegno ha fatto scan­

alo: la parte conservatrice 
del corpo accademico, i gruppi 
più retrivi del capitalismo 
milanese, il ministero hanno 
scatenato un'offensiva sospen­
dendo I docenti, revocando in­
carichi, sopprimendo il dirit­
to di assemblea In tre anni 
sono stati allontanati una qua­
rantina di insegnanti. Parti­
colarmente scandaloso il ca­
so degli otto docenti sospesi 
da più di un anno e ancora 
in attesa che la corte di di­
sciplina ne analizzi la posi­
zione. . . . . 

Scalfaro* ha confermato tut­
ti questi fatti. ' Ha ammesso 
che il suo ministero ha preso 
per buone le valutazioni della 

gerarchia universitaria, che 
non è intervenuto perchè aves­
se regolare svolgimento la 
procedura disciplinare a ca­
rico degli otto sospesi .(la giu­
stificazione è stata che c'è in 
corso un procedimento giu­
diziario; ma il compagno Na­
politano ha interrotto il mi­
nistro negando che l'accusa di 
un indizio di reato In assen­
za di un vero e proprio pro­
cedimento istruttorio possa es­
sere considerata una causa di 
non intervento da parte del 
ministero). : 

• In un successivo scontro 
oratorio con i deputati co­
munisti. Scalfaro ha definiti­
vamente chiarito lo spirito con 
cui guarda alla situazione del-

- e . ro. 
{Segue in ultima pagina) 
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Il governo non ha il coraggio di affermare in Parlamento 

ciò che il presidente del Consiglio dei ministri va irrespon­
sabilmente dicendo, in convegni e in dichiarazioni alla stam­
pa: questo ciò che è apparso, ieri pomeriggio al Senato, 
dove, dopo molte tergiversazioni e rinvìi, il ministro dei la­
vori pubblici Gullotti si è presentato, per rispondere a interro­
gazioni del PSI e della sinistra indipendente e a una interpel-

; lanza dei senatori del PCI sulla mancata applicazione della 
" legge per la casa. Gullotti ha cercato di giustificare i ritardi 
trincerandosi dietro alle elezioni anticipate e a presunte diffi­
coltà derivanti dalla «complessità» della materia. Ha tenuto 
nell'insieme una linea sfuggente e ambigua, che fa intrave­
dere però la pericolosità dell'orientamento che la coalizione 
di centro-destra ha scelto. Per altro, tuttavia, ha dovuto an­
nunciare che finalmente domani si riunirà la commissione 
parlamentare (10 deputati e 10 senatori) chiamata a esprime­
re il proprio parere sui decreti delegati, che la legge per la : casa prevede siano emanati per la liquidazione degli enti edi­
lizi superflui, per la trasformazione e democratizzazione degli 
istituti autonomi case popolari in strumenti di attuazione del­
la politica delle Regioni per la casa, e per la determinazione 
dei criteri di assegnazione delle case popolari, del calcolo del 

{Segue in ultima pagina) 

OGGI i poverini 

NATURALMENTE, occor­
rerà attendere la fine 

del " convegno economico 
democristiano di Perugia 
(che 5i sta concludendo 
mentre scriviamo) per dar­
ne un giudizio motivato, 
ciò che, in ogni caso, non 
verrà fatto in questa sede; 
ma si può già notare con 
interesse quale sorte sia 
toccata ad uomini che, pri­
ma che il convegno si ini­
ziasse, venivano unanime­
mente indicati come stu­
diosi di grande valore e di 
sperimentata competenza, 
designati con i loro titoli 
e citati con nome e co­
gnome: il prof. Nino An­
dreatta, il prof Giancarlo 
Mazzocchi, per non parla 
re del prof. Pasquale Sa­
raceno. che è sicuramente 
uno dei maggiori esperti 
di cose economiche nel no­
stro paese. ' 

Ebbene, che cosa è suc­
cesso nella stampa confor­
mista dopo che gli esperti 
hanno parlato? E' succes-

' so che t professori Andreat­

ta e Mazzocchi sono diven­
tati i tvari» Andreatta e 
Mazzocchi. Si tace, con 
sottinteso rimprovero, di 
Saraceno, e si cita soltanto 
il prof. Lombardini, che è 
una specie di Gedda della 
economia. I più rabbiosi 
sono i repubblicani: il prof, 
Andreatta, col quale è ben 
lecito non andare d'accor­
do, ma a cui sarebbe diffi­
cile negare l'ingegno che 
ha e la preparazione della 
quale si avvale, è diventato 
un 9 poverino 9. L'OR. La 
Malfa permette che Buca-
lossi vada in giro a recla­
mizzare la tesaurizzazione 
in brillanti, ma non tollera 
che il prof. Andreatta osi 
criticarlo: se lo fa, non è 
più un economista, non è 
più un professore, è un 
« poverino »; perchè il se­
gretario del PRl non lo 
raccomanda per una borsa 
di studio? Sem parliamo 
dei liberali, il cui segreta­
rio Bignardi ha parlato, a 
proposito degli economisti 
di Perugia (sempre con 

l'eccezione del prof. Lom­
bardini, vescovo titolare di 
Confindustria), come di 
« certa schiuma pseudo-in­
tellettuale ». Voi sentite 
che in queste parole aleg­
gia lo spirito di Sceiba, 
col suo non dimenticato 
e culturame »; è giusto che 
gli agrari ne continuino la 
nobile crociata. -

Tra i politici di Perugia, 
chi doveva agitare la ban­
diera della « class di asen » 
in rivolta contro Vintellet-
tualità della DC, non per 
caso orientata, non senza 
inaccettabili cautele, a sini­
stra, è stato l'on. Piccoli, 
che è l'ardito delle ritira­
te, il rocciatore dei rien­
tri, il capo cordata delle 
discese. Quest'uomo ha un 
odio antico contro la cul­
tura, una cima che non è 
mai riuscito a raggiungere. 
Egli è sempre a valle di co-
loro che salgono, scalatore 
di ammezzati, alpinista da 
m rez-de-chaussie ». 
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